
  COMUNE DI SAN CIPIRELLO  CITTA’ METROPOLITANA DI PALERMO     COPIA DI  DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE  N.  26 DEL 17.05.2018 OGGETTO:  Presa d’atto della deliberazione della Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per la Regione Siciliana n. 80/2018/PRSP del 10/04/2018 in merito al controllo finanziario degli enti locali ex art. 1, commi 166 e 167 della legge 266/2005 relazione sul rendiconto 2015, nonché sulla mancata approvazione del rendiconto 2016 e sull’adozione delle misure correttive del rendiconto 2013, e adozione relative misure correttive. Adozione misure correttive. L’anno duemiladiciotto, il giorno diciassette  del mese di Maggio  alle ore 17:30  nella  sala delle adunanze della Sede comunale di San Cipirello, a seguito di invito prot. n. 8235 del 09.05.2018 diramato dal  Presidente del Consiglio Comunale, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ORDINARIA ed  in seduta PUBBLICA. Presiede la seduta il Sig. Giovanni Randazzo nella qualità di Presidente  del Consiglio del Comune di San Cipirello. Dei consiglieri comunali di San Cipirello in carica sono presenti n.  10  N. D'ord. C O G N O M E   E   N O M E PRESENTE ASSENTE 1 RUSSO CLAUDIO x  2 RANDAZZO GIOVANNI x  3 RIZZUTO PIERA x  4 RUSSO FLORIANA x  5 CROCIATA CLAUDIO x  6 LO PICCOLO MARIA GRAZIA x  7 FEROCE FR.SCA PROVV. x  8 DI LORENZO NICOLO' x  9 CASAMENTO GIOVANNI  x  10 TERMINI MARIANOVELLA  x 11 SCANNALIATO GASPARE x  12 CROCIATA ANTONINO  x    Con l’assistenza del Segretario Comunale Dott.ssa Giuseppina Buffa  



CONSIGLIO COMUNALE DEL 17 MAGGIO2018 DELLE ORE 17,30 Presiede la seduta il Presidente C.C. Randazzo Giovanni – assiste il Segretario comunale Dott.ssa Giuseppina Buffa – Si da atto della presenza del Sindaco  Vincenzo Geluso, presenti n 10 (Randazzo Giovanni, Russo Claudio, Lo Piccolo Maria Grazia, Rizzuto Piera, Feroce F.sca Provvidenza, Russo Floriana (18.21) ,Di Lorenzo Nicolò, Crociata Claudio, Casamento Giovanni (ore 17.55)Scannaliato Gaspare) assenti n 2 (Crociata Antonio e Termini Marianovella)   Punto  dell’ordine del giorno avente per oggetto: Presa d’atto della deliberazione della Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per la Regione siciliana n. 80/2018/PRSP del 10/04/2018 in merito al controllo finanziario degli enti locali ex art. 1, commi 166 e 167 della legge 266/2005 relazione sul rendiconto 2015, nonché sulla mancata approvazione del rendiconto 2016 e sull’adozione delle misure correttive del rendiconto 2013, e adozione delle relative misure correttive. Adozione misure correttive All’inizio della seduta presenti 9 consiglieri. Assenti: Russo F., Casamento G e Termini M.N. Il Presidente del Consiglio: presenta il testo della proposta precisando di ritenere questa delibera in fase di approvazione imputabile ai ritardi perpetrati dall’amministrazione precedente e da  la parola alla Ragioniera Gambino; La Rag. Gambino:  illustra la proposta; Il Consigliere Comunale Crociata Antonio: chiede l’anno di riferimento relativo al rilievo sull’accertamento della somma a titolo di  Fondo di solidarietà comunale ; La Rag. Gambino: risponde che è relativo all’anno 2013; Il Consigliere Comunale Crociata Antonio: relativamente ai debiti fuori bilancio, riconducibili alla precedente  amministrazione, chiede se sono stati regolarizzati e quale sia eventualmente l’importo che attualmente ancora grava sul bilancio comunale, nonché quali siano gli anni in cui i debiti sono sorti. La Rag. Gambino: risponde che la ricognizione è contenuta nella delibera di giunta  n. 15 del  2015 . Quindi provvede a reperire la delibera per fornire maggiori informazioni in merito alla richiesta del Consigliere Crociata Antonio; Il Consigliere Comunale Crociata Antonio:chiede di conoscere in maniera esaustiva le cause dell’insorgenza dei  debiti. Rammenta di avere lavorato nella precedente Amministrazione nell’interesse dei cittadini e critica  il comportamento dell’attuale  Presidente del Consiglio, che, nel mandato ricoperto come consigliere comunale, si dimise. Infine precisa che l’assenza dei consiglieri di minoranza è un legittimo modo di fare politica. Il Presidente del Consiglio: Rileva il dato dell’assenza dei consiglieri di minoranza ai lavori del consiglio comunale rilevando l’importanza di una loro  fattiva partecipazione. A questo il Presidente rappresenta le ragioni delle sue dimissioni riconducili a ragioni politiche di protesta nei confronti del Sindaco Giammalva a causa del venir meno della condivisione delle scelte politiche-amministrative soprattutto a seguito della determinazione del Sindaco  di azzeramento della giunta. Precisa che la sua scelta non ha generato un sentimento di abbandono da parte dei cittadini i quali hanno confermato la fiducia nei confronti dello stesso con il risultato elettorale delle  amministrative del 2017. Rammenta  che la minoranza di allora aveva presentato delle interpellanze chiedendo la riduzione dello stipendio, successivamente passando tra le file della maggioranza, non ha più provveduto ad eseguire tale volontà.  Dichiara inoltre che uno dei motivi che hanno indotto le sue dimissioni è stato  il ricorso ripetitivo di incarichi professionali ai medesimi soggetti.  Il Consigliere Comunale Crociata Antonio: si appella alla possibilità che i consiglieri  comunali possono legittimamente  non partecipare ai lavori consiliari; Alle ore 17:55 entra il Consigliere Casamento (Presenti 10). Il Consigliere Comunale Di Lorenzo: Fa rilevare il numero delle assenze dei consiglieri di minoranza. Il Presidente del Consiglio: rimprovera l’operato dell’Amministrazione passata che  ha prodotto debiti e che adesso dovrebbe fornire dettagli in merito e a tal fine  si rivolge al Consigliere Scannaliato considerando che in passato ha rivestito la carica di Assessore al Bilancio. Allo stesso chiede in particolare, le motivazioni della mancata approvazione del  consuntivo  nei tempi di legge. Ribadisce di avere sempre operato  con coscienza e di non avere abbandonato i cittadini. Alle ore 18:05 esce  il Consigliere Crociata Antonio  ( Presenti 9). Alle ore 18:06 entra il Consigliere Crociata Antonio ( Presenti 10). Il Presidente del Consiglio: da l’informazione al Consigliere Casamento, in quanto era assente,  di un incontro che si terrà a San Giuseppe Jato giorno 28 c.m. alle ore 16.00 alla presenza del Sindaco Orlando per problemi inerenti la viabilità, all’incontro, che non è strutturato come un formale Consiglio Comunale,  parteciperanno tutti i consiglieri interessati del territorio; Il Consigliere Comunale Russo Claudio: Ritiene che i consiglieri di minoranza non possono dare lezione di politica, in quanto gli stessi sono presenti ai lavori del consiglio comunale per non più di cinque minuti . Alle ore 18:07 esce  il Consigliere Crociata Antonio ( Presenti 9). Il Presidente del Consiglio: precisa   che il dato certo e aggiornato dei  debiti fuori bilancio emergerà dal consuntivo. Il Consigliere Comunale Russo Claudio: Rammenta che nel 2015,  2016 e parte del 2017,  c’era un’altra maggioranza che ha mantenuto un immobilismo amministrativo che preclude l’attività di questa Amministrazione. Pertanto da questi non accetto lezioni di politica. La Rag. Gambino:Espone che con Deliberazione n. 15 del 24/03/2015, l’Ente ha stilato un elenco dei debiti fuori bilancio ovvero di passività per un totale di € 337.348,82 e la corte dei Conti ha chiesto chiarimenti in merito. 



 Il Consigliere Comunale Scannaliato Gaspare: Ricorda che  nel 2015 è stata fatta una ricognizione dei debiti con riferimento alle annualità 2012 e 2013 e che  la ricognizione ammontava a circa  € 330.000,00 . Chiede cosa è stato fatto nel 2015. La Rag. Gambino: E’ stata eseguita la ricognizione e successivamente nel 2016 sono stati riconosciuti alcuni debiti per € 125.459,42. Il Consigliere Comunale Casamento Giovanni: Chiede cosa è stato fatto con la delibera del 2016 . Se il debito complessivo è stato confermato nell’importo. La Rag. Gambino: informa che è stato confermato nella stessa misura. Il Consigliere Comunale Scannaliato Gaspare: Chiede se i debiti ad oggi sono stati estinti; La Rag. Gambino: dichiara che la situazione ad oggi è quella rappresentata in questa proposta  deliberativa al punto 8 delle misure correttive.  Il Consigliere Comunale Casamento Giovanni: Vuole sapere i debiti ad oggi accertati quali sono.  Alle ore 18:15  esce  il Consigliere Russo Claudio  ( Presenti 8). Alle ore 18:20 entra   il Consigliere Russo Claudio ( Presenti 9).  Il Consigliere Comunale Scannaliato Gaspare: chiede   quando è pervenuta  la nota della Corte dei Conti.  Alle ore 18:21  entra   il Consigliere Russo Floriana  ( Presenti 10).  Alle ore 18:21 esce  il Consigliere Lo Piccolo ( Presenti 9).  Il Presidente del Consiglio: Riferisce di un  Decreto ingiuntivo, a cui questa amministrazione  si è opposta con incarico ad un legale,   fatto pervenire dall’Ingegnere  Bellavia  per una fattura  non  saldata del 2016 sottolineando che  la notifica dello stesso è pervenuta con questa amministrazione.   Alle ore 18:22  entra   il Consigliere Lo Piccolo   ( Presenti 10).  Alle ore 18:22 esce  il Consigliere Feroce  ( Presenti 9).  Inizia un dibattito tra il Presidente del Consiglio e il Consigliere Scannaliato, in ordine, sommariamente, all’attività imputabile a quest’ultimo nella qualità di ex  Assessore al bilancio, relativamente alla mancata approvazione del consuntivo e alla insorgenza di debiti fuori bilancio,parte dei quali,imputabili agli incarichi professionali conferiti,dall’amministrazione precedente.  Il Presidente del Consiglio:interviene sulle diverse  interrogazioni presentate dalla minoranza, ed in particolare su quelle reiterate dagli stessi consiglieri che non si sono ritenuti soddisfatti della risposta ricevuta. Il Consigliere Comunale Casamento Giovanni: Ribadisce la domanda fatta alla Rag. Gambino sulle misure correttive . Considera necessario essere informati su debiti fuori bilancio.  Alle ore 18:25  entra il Consigliere Feroce  ( Presenti 10).  La Rag. Gambino: illustra  la proposta e sintetizza i rilievi della  sezione controllo della Corte dei Conti , riguardo in particolare ad un accertamento relativo al fondo di solidarietà  assegnato dallo Stato, alla bassa percentuale di  riscossione dei tributi, ad accertamenti senza impegni o perlomeno non precisati e alla  consistenza elevata dei residui attivi.  Alle ore 18:30  esce  il Presidente Randazzo assume la presidenza il vice Presidente Lo Piccolo   ( Presenti 9).  Il Consigliere Comunale Casamento Giovanni:vuole conoscere se la corte dei conti risponderà positivamente sugli accantonamenti dei debiti fuori bilancio. La Rag. Gambino: presume di si.  Alle ore 18:40  entra   il Presidente Randazzo che ne riassume la presidenza .( Presenti 10).  Il Presidente del Consiglio:specifica che dalle comunicazioni è scaturito il ricalcolo del risultato di amministrazione. Specificando l’importo dei residui attivi. Rilevando che i residui attivi in parte dipendono dai mancati incassi dei tributi locali. Il Sindaco: si scusa con i cittadini presenti in aula per la discussione accesa , e si rammarica per la poca presenza in aula dei consiglieri di minoranza. Ritiene che tutti  i consiglieri fanno parte dell’amministrazione di  questo comune. Invita pertanto la minoranza a formulare proposte e non soltanto critiche non costruttive. Lamenta il numero considerevole di decreti ingiuntivi, e si dispiace per il tempo che i dipendenti di questo Comune impiegano per rispondere alle diverse interrogazioni presentate dai consiglieri. Rammenta che il mancato introito dei  tributi pregressi  non è imputabile all’attuale  amministrazione. Auspica una collaborazione propositiva. Invita ad atti costruttivi e consiglia di discutere le interrogazioni  in consiglio comunale, affinché non si distolgano gli uffici dall’attività ordinaria ed impellente. Il 



Sindaco rappresenta che al fine di garantire la presenza di tutti i consiglieri vi è ampia disponibilità a  concordare l’orario  delle convocazioni compatibilmente agli impegni lavorativi. Esterna perplessità  sulla conoscenza del contenuto delle interrogazioni da parte degli stessi firmatari. Ritiene che l’opposizione abbia  un ruolo di controllo ma in sede di consiglio. Il Consigliere Comunale Casamento Giovanni:Rammenta di aver fatto una proposta di portare in consiglio comunale l’argomento gara rifiuti , ma che ancora ad oggi non è stato fatto. Il Presidente del Consiglio: Ricorda al Consigliere che non è argomento di questo Consiglio Comunale . Il Consigliere Comunale Casamento Giovanni: rileva che su un bilancio di 5 milioni  di euro,  considera anomalo l’importo cosi elevato dei residui attivi e auspica che si possa intervenire. Il Presidente del Consiglio: sulla vicenda relativa alla convocazione del  consiglio comunale sulla gara rifiuti, precisa che è stata fatta una relazione dell’Ufficio Tecnico che è stata oggetto di discussione in  consiglio comunale dove il Consigliere Casamento era assente ma di cui è stato informato con la trasmissione della stessa relazione. Non ritiene che per ogni gara si possa portare l’argomento in consiglio comunale.  Alle ore 18:55  esce  il Consigliere Rizzuto   ( Presenti 9).  Alle ore 19:00  rientra  il Consigliere Rizzuto   ( Presenti 10).  Il Presidente del Consiglio: comunque rileva che il consiglio comunale può essere richiesto anche da 1/5 dei consiglieri , ovviamente ribadisce che la maggioranza non chiederà la discussione di tale argomento. Se ci sono ditte che si sentono lese hanno facoltà di procedere per le vie legali. Il Consigliere Comunale Casamento Giovanni:Ritiene che tale discussione serva unicamente per fare  rilevare una eventuale per questo ente nell’affidamento del servizio di cui in oggetto e ribadisce l’esigenza di un convocazione consiliare al fine di ottenere in merito una discussione propositiva.  Il Consigliere Comunale Russo Claudio: Chiede quanto ha influenzato la mancata approvazione del consuntivo 2016, in termini economici. Fa notare che è necessario non sottrarre tempo ai funzionari per rispondere alle interrogazioni presentate (circa 60 ), ritenendo questo un intento per bloccare l’attività di questa amministrazione. Il Sindaco: comunica di aver già provveduto ad inviare nota all’assessorato enti locali, inerente alle innumerevoli interrogazioni pervenute.  Il Presidente del Consiglio, costatato che non ci sono più interventi in merito, pone a votazione la presente proposta avente ad oggetto.” Presa d’atto della deliberazione della Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per la Regione siciliana n. 80/2018/PRSP del 10/04/2018 in merito al controllo finanziario degli enti locali ex art. 1, commi 166 e 167 della legge 266/2005 relazione sul rendiconto 2015, nonché sulla mancata approvazione del rendiconto 2016 e sull’adozione delle misure correttive del rendiconto 2013, e adozione delle relative misure correttive. Adozione misure correttive”.  Presenti e votanti n.10 Favorevoli n.10 Pertanto   IL CONSIGLIO COMUNALE APPROVA a maggioranza dei presenti  la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Presa d’atto della deliberazione della Corte dei Conti, sezione regionale di controllo per la Regione siciliana n. 80/2018/PRSP del 10/04/2018 in merito al controllo finanziario degli enti locali ex art. 1, commi 166 e 167 della legge 266/2005 relazione sul rendiconto 2015, nonché sulla mancata approvazione del rendiconto 2016 e sull’adozione delle misure correttive del rendiconto 2013, e adozione delle relative misure correttive. Adozione misure correttive”.   Successivamente, il Presidente pone ai voti la proposta di rendere la superiore deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi dell’art. 12 comma 2 della L.R. n. 44/91 e s.m.i. e rileva che: Presenti e Votanti n. 10 Favorevoli n. 10 Pertanto,  IL CONSIGLIO COMUNALE  All’unanimità dei presenti dichiara la superiore deliberazione immediatamente esecutiva ai sensi della’art. 12 comma 2 della L.R. n. 44/91 e s.m.i.       




























































































